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[VENETO. LA CIG DI GENNAIO 2012] 
Nel primo mese dell’anno 2012 la domanda di Cig da parte delle aziende veneta segna un, apparentemente, positivo 

meno 200 mila ore rispetto al mese precedente. Analizzando i dati più in profondo ne emerge invece un quadro più 

preoccupante condizionato dalla progressiva cronicizzazione di alcune crisi aziendali e dall’avvio di altre. Sotto tiro 

rimane una parte del sistema produttivo industriale.  



 

Tabella A – Veneto: CIG, ore autorizzate a gennaio 2012 per gestione  

  Operai  Impiegati  Totale 

0rdinaria 1.640.490 374.093 2.014.583 

Straordinaria  1.967.189 669.090 2.636.279 

In deroga 2.214.297 359.006 2.573.303 

Totale   5.821.976 1.402.189 7.224.165 

  

 Tabella B – Veneto: CIG, ore autorizzate anni 2009, 2010, 2011 e 2012, per gestione 

  2009 2010 2011 2012 

Gennaio 1.069.126 3.159.724 1.600.142 2.014.583 

Settembre 5.900.476 1.704.582 1.524.077  

Ottobre 4.270.498 1.410.352 1.164.339  

Novembre 3.366.169 1.362.634 2.105.954  

Dicembre 3.608.544 1.307.337 2.081.027  

Ordinaria 

Totale 12 mesi 45.854.186 27.743.986 20.043.014  

Gennaio 257.600 3.422.774 2.203.879 2.636.279 

Settembre 1.319.086 8.369.725 3.022.386  

Ottobre 2.278.096 4.284.973 2.925.023  

Novembre 2.414.794 2.509.071 3.111.010  

Dicembre 3.773.145 2.567.257 2.456.279  

Straordinaria 

Totale 12 mesi 17.145.957 55.076.091 36.823.867  

Gennaio 42.391 3.331.619 3.604.561 2.573.303 

Settembre 1.858.794 5.091.914 3.359.663  

Ottobre 1.712.203 4.912.923 3.450.198  

Novembre 4.205.781 3.413.767 2.859.208  

Dicembre 4.535.809 2.438.212 2.900.313  

Deroga 

Totale 12 mesi 17.860.944 41.680.802 30.172.045  

Gennaio 1.369.117 9.914.117 7.408.582 7.224.165 

Febbraio 2.399.326 11.635.263 7.294.857  

Marzo 3.502.526 11.832.997 8.401.203  

Aprile 5.572.411 8.778.231 5.474.328  

Maggio 6.810.175 11.023.722 8.530.229  

Giugno 5.629.483 10.012.830 6.696.734  

Luglio 8.102.554 14.538.947 6.863.587  

Agosto 8.232.100 7.392.025 5.409.929  

Settembre 9.078.356 15.166.221 7.906.126  

Ottobre 8.260.797 10.608.248 7.539.560  

Novembre 9.986.744 7.285.472 8.076.172  

Dicembre 11.917.498 6.312.806 7.437.619  

Totale 

Totale 12 mesi 80.861.087 124.500.879 87.038.926  



Le aziende venete nel primo mese del 2012 hanno chiesto ed ottenuto l’autorizzazione ad utilizzare 7,2 milioni di ore 

di CIG. Rispetto al mese precedente 200 mila ore in meno. Se la lettura dei dati si ferma qui potremmo dire che si è 

registrato un altro calo del ricorso alla Cig. In effetti una lettura più approfondita toglie di mezzo ogni possibile 

interpretazione ottimistica del fatto. 

In primo luogo va analizzato l’andamento delle singole gestioni sapendo che molto diverso è il loro tasso d’uso 

effettivo (che l’Inps definisce “tiraggio”) delle ore autorizzate.  

La Cig Ordinaria (tiraggio effettivo stimabile attorno al 75% del totale ore autorizzate) si attesta a gennaio 2012 sui 2 

milioni di ore, così come nei due mesi precedenti. Si tratta di un valore alto in quanto da settembre 2010 ad ottobre 

2011 la richiesta era tendenzialmente scesa sotto il milione e mezzo di ore. Si conferma così un segnale negativo: 

nuove aziende entrano in stallo produttivo. La Ordinaria è infatti ammortizzatore “leggero”, utile nelle crisi di breve 

durata temporale. L’aspirina per il raffreddore. 

Torna a crescere invece, rispetto a dicembre 2011, la Cig Straordinaria: 2,6 milioni di ore (consumo effettivo stimabile: 

85%). Le crisi aziendali strutturali quindi proseguono e peggiorano. 

In controtendenza la Cig in deroga (ecco spiegato il modesto calo del totale Cig sul mese precedente). Ricordiamoci 

però che il tiraggio di questa gestione è molto ridotto (nel 2011 era sul 15%). Essa quindi rappresenta una parte 

minima delle effettive sospensioni dal lavoro.  Andando ancora più sul dettaglio (vedi tabella C) il calo della Cig in 

deroga (che è disponibile per tutte le tipologie di azienda, comprese quelle che non versano i contributi assicurativi 

presso l’Inps nel Fondo Cassaintegrazione) riguarda essenzialmente il commercio e altri settori del terziario. Va anche 

sottolineato come 1/5 della Cig in deroga viene disposta per aziende industriali che vi fanno ricorso dopo aver esaurito 

Ordinaria e Straordinaria. 

Tabella C – Veneto: CIG, ore autorizzate anni 2011 e 2012, gestione in deroga, per macro-settore 

  Industria artigianato edilizia commercio e altro totale 

Gennaio 636.830 2.405.887 21.130 540.714 3.604.561 

Febbraio 543.604 1.482.557 39.885 386.944 2.452.990 

Marzo 439.407 489.358 19.496 468.407 1.416.668 

Aprile 146.940 62.928 4.528 73.642 288.038 

Maggio 996.109 380.037 83.668 677.998 2.137.812 

Giugno 677.965 1.190.548 47.431 363.646 2.279.590 

Luglio 692.329 1.480.399 73.205 521.774 2.767.707 

Agosto 648.070 1.504.076 51.612 451.539 2.655.297 

Settembre 847.570 1.901.076 126.822 484.195 3.359.663 

Ottobre 663.850 2.207.211 64.785 514.352 3.450.198 

Novembre 632.614 1.613.143 120.593 492.858 2.859.208 

2011 

Dicembre 619.665 1.686.132 74.769 519.747 2.900.313 

2012 Gennaio 520.912 1.755.623 67.364 229.404 2.573.303 

 

Da questa lettura dei dati della Cig di gennaio 2012 possiamo avere la conferma che una parte significativa 

del sistema industriale veneto rimane sotto il tiro della crisi e che le sue difficoltà si stanno cronicizzando 

tanto da richiedere un prolungamento del ricorso alla Cig con il consumo progressivo di ogni sua gestione 

disponibile (Ordinaria, poi Straordinaria ed infine, in Deroga).  

Il protrarsi della crisi per queste aziende potrebbe sfociare in una riduzione del personale o nella chiusura 

dell’attività con conseguenti licenziamenti e passaggio ad altri ammortizzatori (indennità di mobilità) dei 

lavoratori coinvolti. 

Pone indubbie preoccupazioni la ripresa, in atto da tre mesi, del ricorso alla Cig Ordinaria che testimonia 

l’affacciarsi alla crisi di altre aziende. 

 

Venezia, Mestre 12 febbraio 2012 


